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E  L A  P U N T E G G I A T U R A
Una raccolta di attività divertenti e originali per insegnare ai 
bambini a partire dai 7 anni le regole di base dell’ortografi a e 
della punteggiatura. 

Giochi, fi lastrocche e immagini 
per imparare divertendosi

Gli esercizi sono presentati in modo estremamente semplice 
e il percorso è reso più coinvolgente grazie a un simpatico 
personaggio guida, il polipo Cagliostro.
I 13 capitoli in cui il libro è articolato hanno una struttura 
regolare:
• la scheda con l’anticipazione degli argomenti trattati 

nell’unità;
• le schede della teoria, in cui i concetti sono presentati in 

rima e con un’illustrazione esplicativa;
• il promemoria di Cagliostro, in cui si devono riorganizzare 

costruttivamente le informazioni apprese;
• le schede operative con gli esercizi specifi ci;
• le schede dell’ascolto attivo, con brevi storie che 

l’insegnante può leggere in classe per abituare all’ascolto 
e alla discriminazione di suoni e di parole diffi  cili;

• le schede della ginnastica mentale, con esercizi di ripasso 
e consolidamento che i bambini possono svolgere in 
completa autonomia.

Le regole ortografi che con le relative attività riguardano:
• L’alfabeto
• I suoni duri ca, co, cu, ga, go, gu
• I suoni dolci ci, ce, cia, cio, ciu, gi, ge, gia, gio, giu
• I suoni durissimi chi, che, ghi, ghe
• I suoni da non confondere gn/ni, gli/li
• I suoni sci, sce, scie
• I suoni diffi  cili sdr, str, sgr, scr, sbr, spr, sfr
• La divisione in sillabe
• I suoni mb e mp
• I gruppi qu, cu e cq
• L’accento
• L’apostrofo
• La punteggiatura (punto, virgola, ecc.)
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Prova d’ascolto

SCHEDA 9.2
MB e MP

Lettura ad alta voce da parte dell’insegnante.

UN PATTO D’AMICIZIA

C’erano una volta due grandi amiche, amiche per la pelle, anzi pan-
cione per la pelle! Erano la B e la P. Come potete notare le loro pance 
erano così sporgenti che non potevano neppure vedere dove mette-
vano i piedi! Entrambe erano conosciute nel paese dell’alfabeto come 
due simpaticone e tutte le altre lettere invidiavano il loro spirito di 
avventura e la loro travolgente allegria. Un giorno di un freddo in-
verno, le due amiche si misero guanti, sciarpa e berretto e decisero 
di andare a fare una pattinatina sul ghiaccio di un laghetto. Quando 
arrivarono sul posto, si fiondarono sulla lastra ghiacciata che sembrava 
spessa e invitante. Ad un tratto però uno scricchiolio interruppe i loro 
schiamazzi divertiti: il ghiaccio stava cedendo sotto il loro peso! Le 
due amiche non fecero in tempo a capire cosa stava succedendo che 
si ritrovarono in ammollo! Spaventate e intirizzite iniziarono a urlare 
come due sirene. Le loro grida furono udite dalla lettera N che passava 
di lì e che accorse subito in loro aiuto. Lanciò una fune e iniziò a tira-
re, tirare e tirare, ma i suoi sforzi furono inutili: le due amiche erano 
troppo pesanti per le sue misere forze! Così, in tutta fretta, la N andò a 
chiamare la sua robusta collega, la lettera M che si presentò dicendo: 
«Sono grande, anche forzuta e con la mia forza bruta dal ghiaccio vi 
salverò». In men che non si dica, risollevò dalle gelide acque le due 
avventurose amiche che strinsero con lei un patto di indissolubile 
amicizia. Da allora e per l’eternità rimasero vicine alla loro salvatrice: 
la lettera M. Se per caso dovessi trovare scritto su qualche quaderno 
NP oppure NB, sappi che chi lo ha scritto si è proprio sbagliato e non 
conosce il patto di amicizia tra M, B, P!

46  ◆  © 2013, B. Braga, Imparo l’ortografia e la punteggiatura, Trento, Erickson

SCHEDA 3.4
CI, CE, 

CIA, CIO, CIU

Le conte di Cagliostro

Queste sono le mie conte, forse assomigliano alle vostre…

 Completa le quattro conte con le parole che trovi nel riquadro.

 Prima di iniziare a completare una conta, leggila per intero, poi inizia.

 Ambarabì Ciccì Ciccè
tre ___________________ sul canapè
con il ___________________ da pettinare
perché al ___________________ volean andare.

Ambarabù Ciccì Cuccù
sul comò ci sali tu
la tua ___________________ stai aspettando
ed un ___________________ sognando
né bruciato né bollito
senza spine e ben condito.

Ambarabò Ciccì Coccò
un topino sul comò
scappa verso la ___________________

per girare qua e là
or vediam se tocca a te
uno, due… e anche tre!

Ambarabé Ciccì Ceccè
una lumaca con un bignè
che sbafava le _______b_______

_______c_______ e mortadelle
la sua ______________ si gonfiò
e alla fine poi scoppiò!

ciambelle 

cinema

ciuffo

civette 

cena

pancia

cioccolato

città

cefalo
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gna gno gnu gni gne

 Sottolinea di rosso tutti i suoni GNA, GNO, GNU, GNI, GNE.

 Scrivi i suoni GNA, GNO, GNU, GNI, GNE in stampato maiuscolo, minuscolo 
e corsivo.

Il suono GN si presenta

SCHEDA 5.1
GN

Lo gnu Ignazio vaga nello spazio e quando 
torna alla sua casetta, il bagno si fa in 
fretta. La vasca riempie colma e, per sentirsi 
in forma, aggiunge il bagnoschiuma e l’aria si 
profuma. Si immerge nell’acqua schiumosa, chiude 
gli occhi e si riposa. Sogna cigni tutti bianchi, 
ragni un po’ stanchi, lasagne con castagne e uno 
gnomo ignorante, che di sciocchezze ne dice tante!

Sono GN e mi unisco 
alle vocali così mi passan 

tutti i mali: GNU, GNI, canto 
ogni dì, GNA, GNO, GNE, 

canta con me!
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Sottolinea la forma corretta in ogni coppia di parole:

ciurma / curma; caramelle / charamelle; franga / frangia;

accuga / acciuga; caltrone / cialtrone; cicala / chicala; 

cinghiale / cingiale; cucco / ciuccio; gudicare / giudicare; 

guistizia / giustizia; gallastro / giallastro; gapponese / giapponese; 

cicogna / chicogna; grattugia / grattuga; arancone / arancione; 

chenere / cenere; cespuglio / chespuglio; ghigante / gigante;

ciambella / cambella; ciliegia / ciliega; celeste / cieleste.

Questo è un campo di girasoli un po’ particolare! Riordina le sillabe 
scritte sui petali e scrivi la parola corretta sulla riga sottostante. 
Comincia sempre dal petalo con il pallino.

 i suoni dolci con C e G
Ginnastica mentale conU

NI
TÀ 3

C’entra… non c’entra…

cen

ac

cen

___________________________

di

no

ci

pol

___________________________

li

ne

bat

cia

___________________________

ti

no

Ascolto attivo

Presentazione del suono diffi  cile

Ginnastica mentale per il ripasso

Filastrocca ortografi ca

M A T E R I A L I
D I D A T T I C A
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Prova d’ascolto

SCHEDA 9.2
MB e MP

Lettura ad alta voce da parte dell’insegnante.

UN PATTO D’AMICIZIA

C’erano una volta due grandi amiche, amiche per la pelle, anzi pan-
cione per la pelle! Erano la B e la P. Come potete notare le loro pance 
erano così sporgenti che non potevano neppure vedere dove mette-
vano i piedi! Entrambe erano conosciute nel paese dell’alfabeto come 
due simpaticone e tutte le altre lettere invidiavano il loro spirito di 
avventura e la loro travolgente allegria. Un giorno di un freddo in-
verno, le due amiche si misero guanti, sciarpa e berretto e decisero 
di andare a fare una pattinatina sul ghiaccio di un laghetto. Quando 
arrivarono sul posto, si fiondarono sulla lastra ghiacciata che sembrava 
spessa e invitante. Ad un tratto però uno scricchiolio interruppe i loro 
schiamazzi divertiti: il ghiaccio stava cedendo sotto il loro peso! Le 
due amiche non fecero in tempo a capire cosa stava succedendo che 
si ritrovarono in ammollo! Spaventate e intirizzite iniziarono a urlare 
come due sirene. Le loro grida furono udite dalla lettera N che passava 
di lì e che accorse subito in loro aiuto. Lanciò una fune e iniziò a tira-
re, tirare e tirare, ma i suoi sforzi furono inutili: le due amiche erano 
troppo pesanti per le sue misere forze! Così, in tutta fretta, la N andò a 
chiamare la sua robusta collega, la lettera M che si presentò dicendo: 
«Sono grande, anche forzuta e con la mia forza bruta dal ghiaccio vi 
salverò». In men che non si dica, risollevò dalle gelide acque le due 
avventurose amiche che strinsero con lei un patto di indissolubile 
amicizia. Da allora e per l’eternità rimasero vicine alla loro salvatrice: 
la lettera M. Se per caso dovessi trovare scritto su qualche quaderno 
NP oppure NB, sappi che chi lo ha scritto si è proprio sbagliato e non 
conosce il patto di amicizia tra M, B, P!
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SCHEDA 3.4
CI, CE, 

CIA, CIO, CIU

Le conte di Cagliostro

Queste sono le mie conte, forse assomigliano alle vostre…

 Completa le quattro conte con le parole che trovi nel riquadro.

 Prima di iniziare a completare una conta, leggila per intero, poi inizia.

 Ambarabì Ciccì Ciccè
tre ___________________ sul canapè
con il ___________________ da pettinare
perché al ___________________ volean andare.

Ambarabù Ciccì Cuccù
sul comò ci sali tu
la tua ___________________ stai aspettando
ed un ___________________ sognando
né bruciato né bollito
senza spine e ben condito.

Ambarabò Ciccì Coccò
un topino sul comò
scappa verso la ___________________

per girare qua e là
or vediam se tocca a te
uno, due… e anche tre!

Ambarabé Ciccì Ceccè
una lumaca con un bignè
che sbafava le _______b_______

_______c_______ e mortadelle
la sua ______________ si gonfiò
e alla fine poi scoppiò!

ciambelle 
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civette 

cena

pancia

cioccolato

città
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gna gno gnu gni gne

 Sottolinea di rosso tutti i suoni GNA, GNO, GNU, GNI, GNE.

 Scrivi i suoni GNA, GNO, GNU, GNI, GNE in stampato maiuscolo, minuscolo 
e corsivo.

Il suono GN si presenta

SCHEDA 5.1
GN

Lo gnu Ignazio vaga nello spazio e quando 
torna alla sua casetta, il bagno si fa in 
fretta. La vasca riempie colma e, per sentirsi 
in forma, aggiunge il bagnoschiuma e l’aria si 
profuma. Si immerge nell’acqua schiumosa, chiude 
gli occhi e si riposa. Sogna cigni tutti bianchi, 
ragni un po’ stanchi, lasagne con castagne e uno 
gnomo ignorante, che di sciocchezze ne dice tante!

Sono GN e mi unisco 
alle vocali così mi passan 

tutti i mali: GNU, GNI, canto 
ogni dì, GNA, GNO, GNE, 

canta con me!
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Sottolinea la forma corretta in ogni coppia di parole:

ciurma / curma; caramelle / charamelle; franga / frangia;

accuga / acciuga; caltrone / cialtrone; cicala / chicala; 

cinghiale / cingiale; cucco / ciuccio; gudicare / giudicare; 

guistizia / giustizia; gallastro / giallastro; gapponese / giapponese; 

cicogna / chicogna; grattugia / grattuga; arancone / arancione; 

chenere / cenere; cespuglio / chespuglio; ghigante / gigante;

ciambella / cambella; ciliegia / ciliega; celeste / cieleste.

Questo è un campo di girasoli un po’ particolare! Riordina le sillabe 
scritte sui petali e scrivi la parola corretta sulla riga sottostante. 
Comincia sempre dal petalo con il pallino.

 i suoni dolci con C e G
Ginnastica mentale conU

NI
TÀ 3

C’entra… non c’entra…

cen

ac

cen

___________________________

di

no

ci

pol

___________________________

li

ne

bat

cia

___________________________

ti

no

Ascolto attivo

Presentazione del suono diffi  cile

Ginnastica mentale per il ripasso

Filastrocca ortografi ca

M A T E R I A L I
D I D A T T I C A
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Introduzione

Insegno alla scuola primaria da oltre venticinque anni, ho «gironzolato» tra 
i banchi dei miei alunni con l’intenzione di capire e comprendere i loro disagi e 
le loro difficoltà. A volte non ci sono proprio riuscita, ma ciò mi ha comunque 
permesso di cogliere le infinite sfumature che si nascondono dietro a sguardi 
incerti, a voci tremolanti, anche a sorrisi spavaldi. Aver conseguito il Diploma 
di Specializzazione per alunni diversamente abili e l’aver concluso un percorso 
triennale di studi come grafologa e rieducatrice alla scrittura (Scuola Superiore 
Patavina di Grafologia Padova), mi ha allargato gli orizzonti sulla conoscenza 
del mondo infantile. Ho potuto soprattutto avvicinarmi a quel bambino seduto al 
banco che, con fatica, difficoltà, oppure confusamente, ha comunque interagito 
con insegnanti, compagni e con i contenuti di un sapere scolastico complesso. La 
mia posizione di insegnante e anche madre di alunni mi ha portato a constatare 
come l’esperienza scolastica possa essere frustrante oppure appagante, costruttiva 
oppure demotivante; in ogni caso rimarrà un’esperienza indelebile! Proprio per 
questa enorme responsabilità educativa e formativa, ho sempre ritenuto che il ri-
spetto dell’identità di ogni bambino e la semplicità dei contenuti del sapere fossero 
dovere mio e diritto di ogni alunno.

Nella progettazione e strutturazione di questo libro pensato come strumento 
di aiuto all’apprendimento della punteggiatura e delle regole ortografiche, abbia-
mo cercato in primo luogo di evitare la monotonia e la banalità. Nel susseguirsi 
delle pagine infatti prendono vita alcune regole ortografiche animate che risultano 
così particolarmente adatte agli alunni delle classi seconda e terza della scuola 
primaria. Proprio in questo momento del percorso scolastico, dopo aver superato 
una prima fase di alfabetizzazione, si rendono necessari sia la riflessione, sia 
l’esercizio mirato sulle particolarità della lingua italiana. Si è cercato, perciò, di 
proporre un’ortografia simpatica, per così dire «con il sorriso»… ben lungi dalla 
sterilità delle regole mnemoniche. L’utilizzo di filastrocche e disegni animati pro-
pongono, con semplicità, la peculiarità della regola stessa. L’originalità dei testi 
e soprattutto della parte operativa, è calata in una struttura che si ripropone per 
ogni unità di lavoro (richiamo della regola, il promemoria di Cagliostro, le schede 
operative, le schede dell’ascolto, le schede della ginnastica mentale). Si ritiene 
che la costanza strutturale delle unità consenta all’alunno di operare con serenità 
e sicurezza, riducendo l’ansia di affrontare le novità. D’altro canto, però, la varietà 
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e la gradualità delle consegne stimolano la curiosità, allargano le conoscenze e 
favoriscono l’interiorizzazione del contenuto.

Nell’ideazione di questo volume è stata posta particolare attenzione alle istru-
zioni delle consegne, che risultano semplici nella formulazione, ma non scontate, e 
frazionate nei passaggi per aiutare l’alunno a gestire più autonomamente e consa-
pevolmente la richiesta dell’esercizio. Per favorire l’autonomia nell’esecuzione di 
quanto appreso, obiettivo didattico-formativo principale, sono state ideate le schede 
della «ginnastica mentale». In questa sezione inserita alla fine di ogni unità, viene 
richiesto all’alunno di decodificare autonomamente la consegna e di richiamare, 
così, le proprie competenze all’operatività. Gli si chiede, inoltre, di analizarre e 
riflettere su quanto appreso, rispondendo ad alcune domande di verifica. In alcune 
parti del testo, è proposta una didattica metacognitiva che consente di costruire un 
apprendimento ragionato, attivo e critico perché si fonda sulla riflessione concet-
tuale strettamente collegata alla fase operativa. Si è infine tenuto presente un aspetto 
fondamentale per sollecitare la curiosità e l’interesse dei piccoli utenti: la fantasia. 
Per questo motivo, il percorso didattico è animato dalla presenza di Cagliostro, il 
polipo «sputa inchiostro», personaggio guida per il bambino a cui dà le consegne e 
racconta storie fantasiose. Cagliostro propone situazioni assurde, semplici scherzetti 
ortografici e personaggi paradossali dai nomi buffi che tanto piacciono ai bambini. A 
volte il piccolo polipo condisce le battute e le frasi con non parole (scritte al contrario 
o con lettere mescolate per stimolare la curiosità di comprenderne il significato). Si è 
convinti che il piacere di apprendere e la motivazione a farlo nascano dalla chiarezza 
e dalla semplicità, nonché dall’allegria propositiva dei contenuti. Questi sono stati 
gli «ingredienti» didattici utilizzati e dei quali se ne consiglia quotidiano consumo!

Struttura del testo e suggerimenti operativi

Il testo propone la seguente struttura che consta di parti teoriche, elaborative 
(della teoria) e operative, nonché di pagine finalizzate all’ascolto attivo e alla gin-
nastica mentale. L’obiettivo è stato quello di sviluppare gli argomenti da diverse 
angolature per contribuire a una formazione più ampia e completa del processo e 
del percorso di apprendimento.

Presentiamo di seguito la struttura delle varie unità nel dettaglio.

1.	 Pagina divisoria dell’unità: nella pagina divisoria di ogni unità il polipo Ca-
gliostro presenta sui cartellini gli argomenti che saranno trattati. 

	 Suggerimento operativo: ogni volta che una tappa è superata, l’alunno potrà 
colorare il cartello rispettivo posto tra i tentacoli del polipo: ciò gli consentirà 
non solo di conoscere il punto preciso in cui si trova rispetto all’intero percorso 
di apprendimento, ma anche di evidenziare visivamente le conquiste ortografiche 
effettuate.

2.	 Presentazione dell’argomento: nella prima scheda di ogni nuovo argomento 
il concetto chiave viene presentato con il linguaggio semplice della rima e 
attraverso illustrazioni esplicative che suscitano simpatia. All’interno delle 
rime sono evidenziate le parole chiave che aiutano a focalizzare l’attenzione 
sull’essenzialità dell’informazione. 
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	 Suggerimento operativo: si consiglia di riflettere con l’alunno sulla scelta delle 
parole chiave e di provare a scoprirne altre in alternativa. 

3.	 Promemoria di Cagliostro: sono dei riquadri in cui l’alunno deve riorganizzare 
costruttivamente le informazioni apprese nella pagina precedente. Dovrà dare 
un senso a parole non sensate, ma contestualizzate. 

	 Suggerimento operativo: si consiglia di leggere e far leggere ai bambini parole 
non sensate perché suscitano il piacere della sonorità, affinano la capacità di 
decodifica e richiedono uno sforzo di comprensione per attribuire un senso 
logico derivante dal contesto. 

4.	 Schede operative: sono le pagine degli esercizi di difficoltà graduale e sono 
costituite da: 

a)	 Una consegna frazionata nella richiesta e, in alcuni casi, numerata nei vari 
passaggi esecutivi. Le parole chiave sono in stampato maiuscolo per aiutare 
a focalizzare l’attenzione.

	 Suggerimento operativo: si consiglia di sottolineare la parte di consegna 
eseguita in modo che l’alunno abbia il controllo effettivo dell’intero comando 
esecutivo.

b)	Esercizi a volte preceduti da un esempio. È importante considerare attenta-
mente insieme l’esempio e creare l’abitudine a osservarlo per compiere così 
una prima indagine conoscitiva della particolarità presentata.

	 Suggerimento operativo: si consiglia di operare sull’esempio e di evidenziare 
con i colori gli elementi che si intendono valutare. 

c)	 Area del disegno o colorazione di elementi figurativi presenti, che permette 
all’alunno di personalizzare i propri elaborati e di ricevere ulteriori infor-
mazioni dal simbolo grafico.

5.	 Schede di ascolto attivo: le schede con le «prove di ascolto» possono essere 
utilizzate dall’insegnante per fornire un esempio orale di lettura mirato a pro-
muovere un ascolto partecipato. Le storie presenti si prestano a una lettura 
animata, particolarmente gradita ai bambini. 

	 Suggerimento operativo: si consiglia all’insegnante di leggere la storia, in un 
primo momento in modo scorretto (troppo velocemente, in modo monotono, 
senza intonazione, ecc.) mettendo però in evidenza come non si dovrebbe fare. 
Poi la lettura diventerà espressiva e animata. Gli alunni si divertono molto e 
soprattutto apprendono per contrasto (cosa fare, cosa non fare). Diventa anche 
stimolante far leggere il testo a un alunno (dopo aver dato la possibilità di 
allenarsi a casa). Si inizierà così il gioco dei LETTORI IN GAMBA! Per ren-
dere l’attività più efficace e stimolante, si può munire il lettore di microfono e 
predisporre un cartellone su cui segnare i nomi dei lettori. 

6.	 Schede di «ginnastica mentale»: in queste pagine, di fondamentale importanza, 
alla fine di ogni unità, si avvia l’alunno ad una autonomia operativa. Le consegne 
sono strutturate in modo semplice e sono frazionate nei passaggi per consentire 
all’alunno un’analisi precisa del compito. È importante che questi esercizi siano 
svolti senza l’intervento da parte dell’adulto, in quanto si chiede all’alunno di 
valutare la complessità dell’esercizio ed eventualmente di specificare il tipo di 
difficoltà incontrata. Imparare a esprimere i propri dubbi o gli ostacoli incontrati 
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è un passaggio determinante che favorisce la consapevolezza dell’apprendimento 
e promuove una condivisione cognitiva arricchente per tutti. Ogni insegnante, 
consapevole dell’identità della classe in cui lavora, potrà, a proprio piacimento e 
secondo le esigenze didattiche, modificare, semplificare o complicare le schede 
operative qui presentate, tenendo presente che l’acquisizione di un contenuto si 
realizza attraverso l’interiorizzazione, l’autonomia operativa e la consapevolezza 
di quanto appreso e, al tempo stesso, dei propri errori. 

	 Prima di iniziare le attività, l’insegnante distribuirà agli alunni la carta di identità 
di Cagliostro e leggerà la lettera in cui il polipo si presenta e dà suggerimenti 
per lo svolgimento delle attività. Buon lavoro!
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 Ripassa l’alfabeto di Cagliostro e ripetilo a memoria. 

 Conta tutte le LETTERE che lo compongono. In tutto sono _______.

 Da alcune conchiglie è uscita una perla: colora solo quelle conchiglie di rosso, 
sono le conchiglie delle VOCALI.

 Colora tutte le altre conchiglie di giallo, sono le conchiglie delle 
CONSONANTI.

A

G

O

U

B

H

P

V

C

I

Q

Z

D

L

R

E

M

S

F

N

T

L’alfabeto in fondo al mare

SCHEDA 1.1

L'ordine alfabetico
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La cavalla Camilla canta, ma non è brilla. Sulla 
coda porta i calzini e agli zoccoli i nastrini, una 
cuffia colorata stretta bene e ben legata. Corre, 
canta, e cavalca, di giocar non è mai stanca!

 Sottolinea così tutti i suoni duri nella frase matta: CA ➔ ROSSO
 CO ➔ VERDE
 CU ➔ GIALLO

CA CO CU

FRASE 

MATTA

I suoni duri CA, CO, CU

SCHEDA 2.1
CA, CO, CU

HIIIII… HIIIII
CUCÙ
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A colpo d’occhio

Sono andato in tre negozi a fare spese, ed ecco cosa ho comprato:

SCHEDA 3.7
GI, GE, 

GIA, GIO, GIU

La lista della spesa 

NEGOZIO DI  
INDUMENTI FIORERIA SUPERMERCATO

 Colora gli oggetti e scrivi qui sotto il loro nome. Ogni parola contiene un suono 
tra GI, GE, GIA, GIO, GIU.

_________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________

 In quale negozio li ho comprati? Scegli un colore per ogni negozio e colora 
l’insegna. Fai un cerchio con il colore corrispondente attorno agli articoli 
disegnati sopra che ho comprato in ciascun negozio.
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Sotto le macchie d’inchiostro si nascondono dei suoni duri: CHI, CHE, 
GHI, GHE.

1. Aiutati con il disegno e scrivi la parola corrispondente. 
2. Dividi in sillabe sul quaderno le parole che hai scritto.

 L A   __________________________________________________

 ANDE  __________________________________________________

 RI  __________________________________________________

 MAR RITE  __________________________________________________

 
 AR   __________________________________________________

 RLANDE  __________________________________________________

  
 BAN   __________________________________________________

durissimi CHI, CHE, GHI, GHE

Ginnastica mentale con i suoniU
NI

TÀ 4
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Con il fiocco rosa

SCHEDA 12.4
L’apostrofo

 Elimina la vocale in più con una crocetta e riscrivi l’articolo. Poi colora i 
fiocchi di rosa.

UNA INDIANA ➔ _____________ INDIANA  

UNA ELICA ➔ _____________ ELICA  

UNA ERBA ➔ _____________ ERBA  

UNA AMICA

Su, fai presto amico mio, 
L’APOSTROFO VOGLIO IO! La 
lettera A da qui se n’è andata e 

una lacrimetta è arrivata!
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Miss Virgola si presenta

SCHEDA 13.7
La virgola

 Questa è una virgola fantasma, rendila ben visibile, ripassandola e colorandola.

 Completa tu la frase:

La ______________________ è una pausa ______________________ .

 Quale di queste tre affermazioni è la più esatta? Sottolineala.

1. La virgola è una pausa. 

2. La virgola è una pausa lunga.

3. La virgola è una pausa breve.

Ho ancora bisogno del tuo aiuto! Sistema 
in modo comprensibile queste parole 
strampalate!

La LAVIRGO _______________________ è un 

segno della punteggiatura, assomiglia a una 

TAPIUMET _______________________ . È una PASUA VEBRE 

_______________________, perciò ti devi fermare e farla sentire, 

ma lì non devi sostare!

Promemoria 
di Cagliostro 

Assomiglio a una piumetta, 
messa lì quasi di fretta, quando mi vedi 
ti devi fermare, ma la PAUSA È BREVE, 

non ti addormentare!
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